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Ampio dibattito in vista della preparazione dei bilanci del 1977 
— . . . . _ . . . _ ^ 

Dall'assemblea degli amministratori comunisti 
l'impegno unitario per fronteggiare la crisi 

La relazione del compagno Cocchi • Gli impegni e le scadenze che slanno di fronte al Consiglio regionale - Comprensori, deleghe e attuazione della «382» • I problemi della ri
conversione industriale e del riequilibrio - Rigore e qualificazione della spesa pubblica - Numerosi gli interventi • Conclusioni del compagno Cossutfa, della Direzione nazionale 

« L'impegno dei comunisti 
alla Regione e negli enti lo
cali, nella elaborazione dei 
bilanci 77, per il superamen
to della grave crisi economi
ca, per lo sviluppo delle au
tonomie e il rinnovamento 
dello Stato»: su questo com
plesso di questioni, delineate 
nella relazione introduttiva 
va del compagno Siro Coc
chi, della segreteria regionale 
del PCI. si è svolta ieri al 
Palazzo dei Congressi, l'as
semblea degli amministra
tori comunisti della Toscana, 
1 cui lavori sono stati con
clusi in serata dal compa
gno on. Armando Cossutta 
della direzione nazionale del 
PCI. 

Sindaci, amministratori re
gionali comunali e provincia
li. delle comunità montane e 
delle aziende municipalizza
te. hanno dato vita ad un 
ampio dibattito che ha fatto 
assumere all'assemblea stes
sa un carattere certo di ri
flessione politica, ma anche 
strettamente operativo, corre
lando le indicazioni program
matiche e di intervento am
ministrativo alle questioni di 
indirizzo politico. Quali gii 
impegni, le scadenze, i pun
ti da aggredire con energia-
ed urgenza? Nella relazione 
introduttiva, Cocchi ha af
frontato questa problemati
ca con grande spirito unita
rio. I punti rilevanti sono: il 
disegno di riconversione: lo 
sviluppo su nuove basi di 
selezione del consumi di un 
settore chiave come l'agricol
tura; il risanamento della fi
nanza pubblica statale e de
gli enti locali: l'organizza
zione e il rinnovamento delle 
strutture dei servizi pubblici 
e sociali secondo criteri di 
rigore della spesa e di nuove 
esigenze popolari; la difesa 
di impegno delle risorse idri
che; lo sviluppo di quelle 
energetiche e minerarie: la 
qualificazione della scuola e 
della ricerca scientifica. E" su 
questi problemi — ha detto 
— che va articolata la di
scussione e ricercati gli ap
prodi unitari. E* dunque an
che per questo che occorre 
perseguire l'obiettivo di una 
piena espansione dei poteri 
costituzionali della Regione. 
del ruolo democratico delle 
Province e dei Comuni, di 
una rapida approvazione e 
attuazione dei consorzi e del
le nuove forme di organizza
zione democratica, di una at
testa prosecuzione del pro
cesso di delega di funzioni 
alle autonomie locali. 

La « 382 » 
Un appuntamento decisivo 

sul fronte della attuazione 
del dettato costituzionale 
verso le Regioni è costituito 
dalla corretta attuazione del
la «382», la legge di trasfe
rimento dei poteri alle Re
gioni. Bisogna passare — ha 
detto Cocchi — dalla citazio
ne rituale ad un grande im
pegno di mobilitazione poi
ché essa è il primo grande 

appuntamento per la riforma 
dello Stato. 

L'obiettivo è quello di un 
coinvolgimento deg.i enti lo
cali, delle forze politiche e 
sindacali delle categorie eco
nomiche e produttive. E' an
che quello di intessere un 
nuovo rapporto da part? del
la Regione con l'insieme del
la società regionale, facendo 
crescere quello che è atrofico, 
aggregando ciò che è disgre
gato. rifondendo il sistein.i 
rappresentativo su una verifi
ca costante con tutte le as
semblee elettive. 

Deleghe 
In questo quadro di inter

vento riformatore ai collo
cano anche le deleghe agli 
enti locali. Vi è oggi un pac
chetto consistente di deleghe 
già in vigore: diritto allo 
studio, istruzione professio
nale, assistenza sociale, fiere, 
mercati, caccia, patrimonio 
agricolo e forestale, biblio
teche. Sono già all'esame del 
Consiglio regionale ulteriori 
proposte di riforma e delega 
in materia di modifiche, 
musei, cave. A uno stadio 
molto avanzato di elabora
zione sono le deleghe per 1' 
agricoltura l'artigianato e il 
turismo. 

Accanto alle deleghe si han
no 1 distretti scolastici, le zo
nizzazioni socio-sanitarie, la 
realtà operante delle Comu
nità montane. Il problema è 
quello di accelerare il pro
cesso di delega di completare 
con urgenza la costituzione 
dei consorzi. 

I comprensori 
Essi costituiscono l'impegno 

più grosso e più urgente. Il 
comprensorio — è detto nella 
relazione — è lo strumento 
che davvero può consentire 
un reale salto di qualità nei 
rapporti tra Regione ed enti 
locali e può qualificare la 
politica delle deleghe consen
tendo di passare dal binomio 
delega più riforma al trian-
mio delega più riforma più 
programmazione. Limpegno 
è quello di approvare la 
legge entro l'anno. 

Regione 
La Regione intende arriva

re alla scadenza della presen
tazione del bilancio '77 tenen
do pienamente conto delle 
importanti novità che deri
vano dalla legge sulla conta
bilità regionale e in partico
lare sfruttando la possibilità 
di utilizzare il bilancio '77 ad 
uno schema pluriennale di 
spesa. I provvedimenti che 
essa intende presentare sono: 
bilancio '77; una legge sulla 
contabilità regionale; uno 
schema pluriennale di spesa 
fino ala 1980 sufficientemente 
definito per" il biennio *77-'78 
e per grandi aggregali per ii 
biennio '79-'80; un documen
to-programma che indichi gli 

obiettivi strategici finalizzati 
alla spesa come momento 
del processo di costruzione del 
programma regionale e di 
sollecitazione di un disegno 
di programmazione naziona
le Su questi provvedimenti e 
in particolare sul bilancio '77 
e sullo schema pluriennale 
occorre investire l'intera so
cietà toscana. L'ipotesi è 
quella che sullo schema plu
riennale di spesa e sul do
cumento programma si giun
ga ad una definizione in tem
pi successivi rispetto al bilan
cio. 

Nella relazione sono stati 
quindi affrontati obiettivi di 
fondo collegati a quelli na
zionali per la riduzione del 
disavanzo pubblico, nella ri
duzione della quota dei con
sumi privati nella lotta all' 
inflazione. Un particolare ac
cenno è stato dedicato al pro
blema della spesa pubblica. 
Si tratta di realizzare una più 
marcata attenzione ai proble
mi di gestione evitando ogni 
spreco derivante da inter
venti legislativi episodici e 
non inquadrati in una rigida 
qualificazione della spesa. 

In sostanza 11 raccordo com
pleto tra Regione e enti lo
cali deve tradursi ed incidere 
sia sul piano della direzione 
politica e amministrativa de
gli enti, sia sul piano delle 
modifiche istituzionali. Vi è 
anche la necessità di realiz
zare un ampio coinvolgimen
to attorno ad alcune linee 
trainanti delle emanazioni lo
cali di organi o di aziende 
statali e anche degli altri 
operatori pubblici e privati 
della Toscana. 

Nell'immediato devono es
sere conseguiti due obiettivi 
unificanti fra Regione ed en
ti locali: la rigida selezione 
delle spese di investimento e 
la omogeneità nelle priorità 
di intervento. Richiamati i 4 
progetti intersettoriali di 
grande rilievo sui quali la 
Regione ha già operato una 
sua scelta (il progetto Prato 
per l'area tessile, il progetto 
Marmi, il progetto Amiata. il 
progetto Arno per l'interven
to globale di tutte le opere 
comprese nel bacino da Arez
zo a Pisa che riguarda l'uso 
delle acque e ì problemi igie

nici e di disinquinamento) 
la relazione si è soffermata 
sul bilancio del '77. A questo 
riguardo sono state accenna
te alcune priorità che riguar
dano i lavori pubblici (in mo
do particolare opere di disin
quinamento igienico sanita
rie e acquedotti), i servizi so
ciali (edilizia scolastica ospe
daliera asili nido), l'agricol
tura (l'impegno regionale do
vrà essere essenzialmente ri
volto al finanziamento del 
piano zootecnico, degli im
pianti collettivi per la con
servazione e la trasformazio-
ne.la commercializzazione dei 
prodotti agricoli e al credito 
di conduzione), i trasporti 
d'indicazione è quella di con
centrare gli interventi per la 
realizzazione del sistema già 
acquisito e per il suo inseri
mento in un sistema integra
to), la casa (recupero del pa
trimonio edilizio medionte un 
fondo di rotazione). 

Tariffe 
In questo contesto un pro

blema emergente è quello di 
avviare un processo rapido 

Mostra sul quartiere 
di S. Jacopino 

' Il comitato di quartiere di San Jacopino 
ha organizzato presso il circolo «G. Pescet-
ti » di via Bellini una mostra fotografica sul
la realtà del quartiere ed in particolare sul
l'utilizzazione dell'area della ex Ideal Stan
dard. Da parte del comitato di quartiere si 
ritiene che dopo che il comune ha acquisito 1 
diritti su questa zona e che i tecnici nominati 
in accordo con il comitato di quartiere han
no redatto un primo piano sia necessario 

aprire un dibattito sull'utilizzazione di que
sta area anche con le forze politiche e so
ciali del quartiere. 

All'inaugurazione della, mostra erano pre
senti gli assessori compagni Sozzi, Camarlin
ghi, Bucciarelli e Benvenuti. La mostra è 
stata realizzata con il contributo di alcuni 
studenti di ingegneria, del consiglio interca
tegoriale di zona, dell'UDI, dell'AED centro 
della salute e del Comitato casalinghe. 

Inquietante episodio nella vicenda del « Drago nero » 

UN MISTERIOSO DEPOSITO DI MUNIZIONI 
NELL'INCHIESTA SUGLI EX POLIZIOTTI 

Le armi sarebbero state nascoste in un casolare al Ferrane a Greve in Chianti che saltò in aria i l 27 luglio del 74 — L'esplo
sione secondo i vigili del fuoco avvenne per una bombola di gas, per i carabinieri invece fu provocata da un ordigno 

Anche se l'inchiesta del giu
dice Casini ha già risposto 
a diversi interrogativi sull'at
tività svolta dagli ex agenti 
di PS Bruno Cesca. Antonio 
Piscedda e Filippo Cappa-
donna (il magistrato sostenu
to nella sua richiesta di rin
vio a giudizio che le rivela
zioni sull'attività terroristica 
attribuite al Drago Nero so
no invenzioni) molti punti o-
•curi devono essere ancora 
chiariti. 

Ad esempio Bruno Cesca 
in uno dei suoi tanti interro
gatori subiti ha parlato di un 
deposito di munizioni custo
dito in un casolare del Ferro-
ne a Greve in Chianti. Deposi
to che qualcuno il 27 luglio 
1974. una settimana prima 
dell'attentato all'Italicus. si 
preoccupò di far sparire fa
cendo saltare in aria il caso
lare. Effettivamente un'esplo
sione ci fu e sul posto accor
sero i vigili del fuoco e i ca
rabinieri. Nel rapporto dei 
vigili del fuoco si legge che 

Scoppia un tubo 
dell'acquedotto: 

scantinati allagati 
Stamane in via dell'Argm 

Grosso, si è rotta la tubazio
ne dì 700 millimetri che tra
sporta l'acqua dellimpianto 
di Mantignano verso la città-
Trattandosi di una grossa 
conduttura, la quantità di 
acqua che è uscita prima che 
si potesse interromperne il 
flusso con le opportune ma
novre è stata rilevante ed ha 
causato allagamenti in nu
merosi scantinati. 

Le squadre dell'acquedotto 
puntamente intervenute, han
no provveduto ad eliminare 
•ventuaH motivi di pericolo 
facendo chiudere la strada 
tà pubblico transito. 

l'esplosione seguita dall'incen
dio fu causata da una bom
bola di gas. Di diverso avviso 
i carabinieri nel cui rapporto 
non allegato agli atti (prime 
stranezze di questa comples
sa indagine) sostengono che 
l'esplosione potrebbe essere 
stata causata da un ordigno 
(una bomba o più bombe a 
mano?). Anche il fattore ne! 
cui territorio è situato il caso
lare e i due fienili, parla di 
esplosione di un ordigno. 

Per i vigili del fuoco l'incen
dio preceduto dall'esplosione 
sarebbe avvenuto all'esterno 
del casolare situato poco di
stante dalla via Chiantigiana. 
Ma per quante ricerche sia
no state fatte, non è stato 
trovato né un sasso, né una 
pianta annerita come sareb
be dovuto avvenire se l'incen
dio fosse stato provato dall'e
sterna Invece, le pietre an
nerite si trovano proprio al
l'interno del casolare, dove si 
è verificata resplos.one. Ma 
c*e da sottolineare il fatto 
che non si è trattato d; un 
focolaio unico, ma bensì di 
vari focolai localizzati in vari 
ambienti del casolare. Insom
ma, come a dire che contem
poraneamente qualcuno ha 
applicato il fuoco in vari pun
ti. 

Cesca quando parlò del de
posito di munizioni, riferì che 
gli esplosivi erano collegati a 
dei congegni dì sistema d'al
larme. Gli stessi congegni elet
tronici — per l'esattézza tre 
— furono trovati a Monte Mo
rello dove Cesca si era rifu
giato insieme ad altri due eva
si. dopo la sua fuga dalle 
Murate. Il giudice istruttore 
deve quindi far luce su que
sto contrasto esistente fra il 
rapporto dei vigili del fuoco e 
quello dei carabinieri. 

Inoltre, un altro punto da 
chiarire resta quello della per
fetta conoscenza da parte del 
Cesca dei legami esistenti fra 
le varie cellule eversive ne
re operanti in Toscana. Fra 

l'altro l'ex agente ha compi
lato una dettagliata pianta 
dell'organigramma eversivo. 
Esso comprende Arezzo, Via
reggio, Siena, Massa e Luc
ca. Tutte coincidenze? Cesca 
potrebbe essere un appassio
nato lettore delle trame nere. 
ma comunque c'è da far pre
sente che egli non prestava 
servizio all'ufficio politico o 
all'antiterrorismo per cui po
teva essere informato, per mo
tivi di servizio, della mappa 
nera esistente in Toscana. 

Sorge spontanea una do
manda: perchè Cesca si in
teressava ai collegamenti fra 
le vane celìule nere? Una cu
riosità personale o interessa
ta? Il giudice deve chiarire 
anche questo punto. Cesca 
afferma anche di conoscere 
Mauro Tornei, il capo di «Or
dine Nero?) di Lucca. E* ve
ro o questa affermazione ser
ve per avvalorare le sue co
noscenze sulle cellule nere 
in Toscana? 

Infine, nella sua richiesta 
di rinvio a giudizio il giudice 
Casini sostiene che Cesca si 
mise d'accordo con Maria Con
cetta Corti per rendere certe 
dichiarazioni che Donarono 
alle rivelazione di una pre
sunta organizzazione terrori
stica denominata «Drago Ne
ro» all'interno della polizia. 
Ma guarda caso, il giudice 
di Bologna Velia che indaga 
sulla strage dell'Italicus. quan
do l'ex poliziotto affermò che 
non era vero nulla e che il 
suo racconto era pura inven
zione in accordo con la Cor
ti. contestò a Cesca di esser
si incontrato con la donna suc
cessivamente alle sue dichia
razioni. 

Quindi la ritrattazione non 
aveva alcun valore in quanto 
fra i due non ci poteva es
sere stato accordo preventivo. 
Sono questi — ma non tutti 
— i punti su i quali occorre 
far luce per sgombrare il 
campo da ogni possibile dub
bio. 

Processo per 
i 26 insegnanti 

e studenti 
già assolti 

in istruttoria 

Muore 
un pensionato 

travolto 
da una moto 

in via Sestese 

Assolti dal giudice istrutto
re e poi rinviati a giudizio 
della sezione istruttoria della 
corte d'appello su ricorso del
la Procura generale, venlisei 
fra studenti, insegnanti e per
sonale non insegnante sono 
comparsi ieri mattina in Tri
bunale per alcuni episodi ve
rificatisi nel lontano 1971. 

Dunque dopo cinque anni 
si celebra un processo che se
condo il giudice Santili. data 
la complessità della vicenda 
e la mancanza assoluta di pro
ve certe, non si sarebbe do
vuto svolgere. Solo la Procu
ra generale sembra non aver 
mai compreso i problemi del
la scuola convinta evidente
mente di poterli risolvere nel
le aule del Tribunale, provo
cando ritardi e lentezze nella 
già farriginosa macchina della 
giustizia 

Dunque i giudici della se
conda sezione sono alle pre
se con un processo i cui fat
ti risalgono al 1971. quando 
gli studenti del Liceo Leo
nardo Da Vinci scesero in 
sciopero per rivendicare que
stioni di carattere generale, 
come la riforma della scuola, 
e particolari tipo la sperimen
tazione i programmi e i dop
pi turni. Nel corso di que
ste agitazioni, gli studenti in
sieme a gTan parte del per
sonale insegnante attuarono 
i picchetti. 

Un anziano pensionato è sta
to travolto ed ucciso da una 
moto ieri pomeriggio in via 
Sestese mentre stava attra
versando la strada. Del mor
tale incidente è rimasto vit
tima Terziko Rossi, 78 anni 
abitante in via della Crocet
ta 36. 

L'incidente è avvenuto ver
so le 18. Giovanni Buonassi-
no. 25 anni, a bordo di una 
moto stava percorrendo via 
Sestese, quando giunto all'in
crocio con via Collodi, per 
cause ancora in corno di ac
certamento ha investito in 
p.eno Terzino Rossi che si 
stava apprestando ad attra
versare la strada all'altezza 
del semaforo. Ancora i cara
binieri non sono stati in gra
do di óUbiL.-c l'esatta posi
zione dei semafori al momen
to dell'urto. 

Lo scontro è stato partico
larmente violento. Sia il pe
done che il motociclista sono 
finiti a terra. Le condizioni 
di Terzilio Rossi sono appar
se subito gravi. Con una am
bulanza il pensionato è sta
to trasportato al Centro Tra
umatologico. 

I medici del pronto soccor
so hanno riscontrato al Ros
si gravi ferite. Un'ora dopo 
il pensionato cessava di vi
vere. A niente sono servite 
le cure dei sanitari che si 
sono prodigati per salvarlo. 
L'nivestitore ha riportato so
lo lievi fonte. 

di omogeneizzazione e di a-
deguamento graduale dei co
sti dei servizi. Inoltre la re
lazione si è ampiamente sof
fermata sui problemi della 
crisi della finanza locale: il 
risanamento pubblico locale 
— ha affermato Cocchi — 
va visto come un momento 
del risanamento della finan
za pubblica, non è perciò da 
intendersi come una opera
zione assestante di equili
brio. né come un obbiettivo 
settoriale, ma come un mez
zo per contrastare l'inflazio
ne. Da qui anche la neces
sità di evitare ogni spreco 
e di dare un carattere pro
duttivo alla spesa pubblica. 

Il confronto 
E' chiaro che il confronto 

e l'intesa fra le forze politi
che democratiche vanno ri
cercate proprio sui contenu
ti e sugli indirizzi che si in
tende portare avanti%A que
sto proposito il relatore ave
va rilevato all'inizio come al 
centro del dibattito fra le 
forze politiche toscane si tro
vi la nostra proposta di apri
re una fase nuova dei rap
porti fra le forze politiche 
per giungere a intese conver
genti sui problemi che vanno 
affrontati nelle istituzioni e 
con la società. 

Le risposte — ha detto — 
che sono venute sono formal
mente negative ma per i lo
ro contenuti si può ben dire 
che l'esigenza da noi posta 
coglie una necessità a cui 
nessuno si sente di poter 
fuggire. Essa risiede certo 
nel mutato quadro naziona
le ma, più a fondo, nell'ac-
cresciuta consapevolezza del
la gravità della crisi del pae
se e dello stato di difficoltà 
in cui vengono a trovarsi le 
Regioni, i Comuni, le Pro
vince. (In questo dibattito è 
la prima volta inoltre che 
non è stata sollevata la pre
giudiziale anticomunista 
n.d.r.). 

Nelle risposte negative — 
specialmente della DC — ta
le pregiudiziale è stata in 
qualche modo presente ma 
il fatto che non sia stata 
affacciata esplicitamente e 
che le motivazioni di rifiuto 
sono di altra natura e anche 
di carattere interlocutorio, 
mostra che nelle forze poli
tiche è in atto una riflessio
ne che dovrà essere attenta
mente seguita. 

Sui problemi delineati il 
PCI chiama a confrontarsi 
l'intera società toscana: non 
si tratta di privilegiare que
stioni di schieramento co
me repubblicani e socialde
mocratici hanno creduto di 
vedere nelle nostre proposte, 
bensi di ricercare sui pro
blemi gravi ed urgenti quel
la base di consensi, quell'im
pegno comune in grado di 
poterli avviare a soluzione. 

Cocchi ha ribadito che car
dine fondamentale di con
vergenza e di intesa fra tut
te le forze democratiche è e 
rimane l'unit* della sinistra, 
dei comunisti e dei socialisti. 

Ma a partire da questo 
elemento che va considerato 
come irreversibile, si è fatto 
e si fa ogni giorno più pres
sante e ravvicinata l'esigen
za di conquistare la DC e 
le altre forze democratiche 
ad un rapporto costruttivo 
con l'intero movimento ope
raio. 

Richiamandosi all'obiezio
ne che si può cogliere nel 
comunicato dell'esecutivo re
gionale socialista al fatto che 
di intese più ampie in To
scana non vi sarebbe biso
gno data l'esistenza di mag
gioranze di sinistra, nella re
lazione si fa osservare che 
tale obiezione non regge per ra
gioni di coerenza e per la con
siderazione che ad uno sboc
co unitario nazionale si può 
giungere attraverso una ma
turazione di convergenze a 
tutti i livelli nelle istituzio
ni e nella società. 

Per quanti sforzi e succes
si si siano ottenuti, data la 
forza del movimento ope
raio. ci troviamo anche in 
Toscana in presenza di la
ceranti contraddizioni nella 
economia e nella società per 
cui occorre la più ampia mo
bilitazione unitaria e una 
forte tensione democratica. 
In questo quadro anche le 
disquisizioni sugli schemi di 
tipo liberale sui rapporti fra 
maggioranza e opposizione 
non aiutano a farsi carico 
fino in fondo della profon
dità della crisi né a cogliere 
seriamente dove è e sarà co
munque l'opposizione vera e 
concreta di fronte alla svol
ta di cui il paese ha urgen
te bisogno. Le preoccupazio
ni devono semmai essere ap
puntate sull'incapacità del
la DC e, in vario modo, del
le altre forze democratiche 
a trarre fino in fondo le 
conclusioni delle verifiche e 
riflessioni avviate dopo il 15 
e 20 giugno. Abbandonare la 
vecchia linea dello scontro 
ma non trovare la via per 
attestarsi su una diversa pro
spettiva vuol dire per queste 
forze vivere alla giornata. 
muoversi con atteggiamenti 
diversi e talvolta contrappo
sti nelle vane province. La 
situazione però non consen
te indugi paralizzanti e i bi
lanci T7 devono rappresen
tare un banco di prova per 
tutti, anche per la DC. 

Nel corso del dibattito so
no intervenuti: Luigi Ber
linguer, Land ini (sindaco di 
Prato), on. Moschini. Loret
ta Montemaggi (presidente 
del Consiglio regionale tosca
no), Luciano Quercioli, Do
natella Gatteschi, Gianfran
co Bartolinl, vicepresidente 
della Giunta regionale. Ber-
naccht (Lucca). Menduni e 
per le conclusioni Arman
do Cossutta. 

Causa la politica rinunciataria dell'EGAM 

Preoccupazioni 
alla Billi-Matec 

Assemblea all'interno della fabbrica di Scandicci — Gli errori della 
gestione e gli accordi non rispettati gettano ombre sul futuro della 
azienda — Gli impegni delle forze sindacali, politiche e istituzionali 

Stamani sono ricomparse le fasce rosse della FLM al braccio del lavoratori di fronte 
alla Billi - Malec. Ai cancelli infatti di addetti alla vigilanza annunciavano l'assemblea 
«aperta » all'interno dello stabilimento, organizzata per le gravi inadempienze dell'EGAM 
che rischiano di portare l'azienda al tracollo. Dall'entrata, moderna e funzionale, si passa 
ad un reparto dello stabilimento, anch'esso costruito con strutture dinamiche, sino ad una 
porta che ci immette nella sala mensa dove, operai e oix^raie, impiegati e tecnici, sono 
già disposti nell'ampio ret
tangolo. 

Subito il brusio finisce: un 
rappresentante del Consiglio 
di fabbrica illustra i motivi 
dell'iniziativa. Ai lati del pic
colo palco improvvisato sie
dono gli invitati: il sindaco 
di Scandicci Pagliai, il vice 
sindaco Ponzi, l'on. Mariotti. 
il compagno Biechi della Fe
derazione comunista. Moroni 
del PSI, i rappresentanti del
le forze politiche della zona 
(PCI. PSI. DC. PRI. PSDI) 
l'assessore provinciale Nuoci, 
Fantini e Ottanelli aella se
greteria provinciale r-LM. Ca
selli della Federazione unita
ria e i rappresentanti sinda
cali di zona. 

Biffoli, del Consiglio di fab
brica. tiene la relazione in
troduttiva e ricorda come lo 
stabilimento di Scandicci. sot
to la gestione EGAM. abbia 
sofferto scelte sbagliate, ina
deguatezza di investimenti, er
rori gestionali. 

« Altro che molla trainante 
d e 1 l'economia nazionale! ». 

hanno detto alcuni operai se
duti al tavolo. E dire che la 
gestione EGAM aveva inizia
to bene con il superamento 
della mono produzione, por
tando avanti la fase di pro
totipo delle macchine circo
lari per le calze e calzini 
« Nova » e « Saturnia ». 

La Billi-Matec è dal marzo 
74 nel gruppo SIMATES. 
meccano - tessile EGAM 
(assieme alla Moncenisio-Ma-
tec, Cognete, Savio. Tema-
te e Nuova S. Giorgio), con

ta attualmente 620 dipenden
ti (-10 in meno dal 74) e pro
duce macchine circolari mo
nocilindro per calze e collant 
da donna, macchine a dop
pio cilindro per calze da uo
mo e bambino, macchine a 
grande diametro per tessuti 
e drapperie. Non tutto però 
è andato per il meglio, tan
to è vero che nel '75 il defi
cit accumulato si aggira sui G 
miliardi. In una situazione 
di ' questo tipo l'EGAM non 
ha agevolato un rilancio pro
duttivo, anzi non ha rispetta
to l'accordo SIMATES del 
luglio '75 che annunciava una 
serie di investimenti per un 
totale di 3.600 milioni. 

Di qui la proposta dei sin
dacati per un riordino ed una 
ricomposizione omogenea dei 
settori nelle Partecipazioni 
Statali, per un rilancio ed 

una riconversione in grado 
di dare maggiore competitivi
tà e garanzia produttiva alle 
fabbriche del gruppo. Se la 
situazione di stallo attuale 
proseguirà — hanno afferma
to molti intervenuti — la fab
brica rischia il tracollo, il de
finitivo ridimensionamento. 

I sindacati, per questo, si 
sono mossi per conoscere il 
futuro dell'azienda, senza che 
la direzione fornisse le neces
sarie rassicurazioni sul ri
spetto dei programmi. Il di
battito che si è sviluppato 
all'assemblea ha posto in lu
ce come la Billi-Matec sia 
in grado di avere uno sboc
co sul mercato a condizione 
che l'EGAM dia omogeneità | 
alla sua politica e si dichia- . 
ri disponibile a sostenere | 
nuove tecnologie. i 

Gli impegni assunti dalle 
forze politiche, sindacali ed 
istituzionali presenti riguar
dano una larga mobilitazio
ne per premere sulle Parte
cipazioni Statali al fine di 
superare la costante degra
dazione. la politica rinuncia
taria ed avviare un chiari
mento sulle reali possibilità 
della Billi Matec. 

I lavoratori, fin d'ora, si 
sevi pronunciati per mante
nere fede agli impegni as
sunti nel 75 e proseguire nel- i 
la politica di sviluppo ! 

Al Nuovo Pignone e alla Stice 

Critiche e proposte 
per la riconversione 
Ieri fermate e assemblee nelle due fabbriche — Sono 
stati respinti i provvedimenti restrittivi del governo 

I lavoratori del Nuovo Pi
enone. nel corso degli scio
peri effettuati il 7 ottobre 
e ieri, hanno approvato un 
documento in cui si rileva 
la necessità della mobilita
zione attorno ulle proposte 
del movimento sindacale, sen
za attendere le decisioni del 
governo in materia di ricon
versione industriale. Si rile
va che i provvedimenti di 
restrizione fiscale proposti e 
messi in pratica dal governo 
colpiscono i lavoratori e i 
ceti popolari e pertanto de-
vono essere respinti senza ul
teriori rinvìi. Si sottolinea la 
esigenza di un ritorno dell'ini
ziativa sindacale contro le 
forme di sfruttamento attua
te nei reparti e negli uffici. 
Si chiede inoltre il completa
mento del processo di unità 
sindacale, che già esiste alla 
base. 

Per quanto riguarda In ri
conversione industriale, i la
voratori del Nuovo Pignone 
chiedono di non lasciare ma
no libera sul prelievo dei fon
di a chi. da sempre, ha fi
nanziato con questi il clien
telismo, la rendita, l'espor
tazione di capitali. I fondi 
devono invece servire per 
creare nuova occupazione. 

Nel documento, infine, do
po aver chiesto una tutela 
dei redditi del lavoro dipen
denti e forme di blocco e ra
zionamento dei servizi, i la
voratori del Nuovo Pignone. 
nel ribadire la gravità del 
momento politico ed econo
mico attuale e dei pericoli in 

esso presenti, hanno posto 
all'attenzione della Federazio
ne CGIL-CISL-UIL la procla
mazione dello sciopero nazio
nale. 

Stice 
I lavoratori della Stice han

no ieri effettuato uno scio
pero contro i provvedimenti 
governativi. Nel corso di una 
assemblea è etato approvato 
un documento in cui si affer
ma. fra l'altro, che «le con
seguenze della crisi stanno ri
cadendo ancora una volta sul
le spalle delle classi lavora
trici e delle masse popolari ». 
Pertanto i lavoratori della 
Stice chiedono un'inversione 
di tendenza nelle scelte eco
nomiche e criticano i provve
dimenti governativi che. se
condo i lavoratori della Stice 
« non solo non tengono con
to di quei criteri selettivi pro
posti dal movimento sinda
cale per la difesa dei redditi 
più bassi, ma dimostrano 
chiaramente la volontà di ri
percorrere la strada del vec
chio meccanismo di accumu
lazione capitalista, primo re
sponsabile della crisi attuale». 

Nel documento, infine, i la
voratori della Stice — dopo 
aver criticato il piano di ri
conversione industriale pro
posto dal governo — ritengo
no necessario e urgente orga
nizzare la più ampia e gene
rale mobilitazione di massa. 
con l'apporto decisivo delle 
strutture di base del sinda
cato. 

ripartito D 
Si è svolta ieri nei locali della Federazione l'annunciata 

riunione regionale sui problemi dell'informazione radiotele
visiva. Dopo l'introduzione del compagno Marco Mattolini. 
membro della commissione regionale per i servizi radiotele
visivi. sono intervenuti i compagni Marco Mayer. Aldo Cotroni. 
del gruppo di lavoro della direzione del PCI. per i problemi 
dell'informazione. Silvano Filippelli. presidente della com
missione regionale per i servizi radiotelevisivi. Walter Fer
rara, Oriano Niccolai. Piero Mechini, Pietro Cccchi. Enrico 
Menduni, responsabile della Commissione culturale regionale. 
Ha concluso la riunione Pietro Valenza, vice-responsabile della 
commissione nazionale stampa e propaganda. 

« • • 
Giovedì alle 16 si riunisce in seduta plenaria, in Federa

zione. la Commissione federale di controllo sul tema « Gli 
impegni di lavoro degli organismi di controllo nella situazione 
politica ». Relatore il compagno Silvano Peruzzi. 

• • • 
Oggi alle 17 in Federazione, attivo della sezione univer

sitaria sul tema « La ripresa dell'iniziativa politica nell'uni
versità e i problemi del movimento degli studenti nel nuovo 
quadro politico del paese ». Conclusioni del compagno Walter 
Vitali, della Consulta nazionale della scuola del PCI. 

• • • 
Oggi alle 21. presso la scuola Villani (viale Giannotto. 

assemblea convocata dal comitato di quartiere Firenze-Sud sul 
tema « Elezione dei consigli di quartiere: partecipazione popo
lare. decentramento delle autonomie locali ». 

• • • 
Domani alle ore 21. nei locali della Federazione del PCI. 

attivo su e L'iniziativa della Regione Toscana nei confronti 
dell'università >. Introdurrà il compagno Luigi Tassinari, as
sessore alia Cultura deun Regione Toscana. 

Nel quadro delle dieci giornate organizzate dal partito 
per la discussione sulla riconversione industriale si terranno 
stasera una sene di manifestazioni. Ore 21.15 dibattito presso 
la sezione Sinigaglia Lavagnini con la presenza del PCI. 
PSI. DC. Partecipa il compagno Campinoti. Alle ore 21. a 
Capraia, dibattito fra PCI. PSI. PDUP. PSDI. DC. PRT. 
Parteciperà il compagno Giovanni Caciolli. 

Non corrisposti gli stipendi 

Sciopero alla SITA 
Non si conoscono ancora tempi e modalità dell'astensione — La po
sizione dei sindacati — Ieri fermi i lavoratori del deposito Locatelli 
Dalle ore 18 di ieri sono 

scesi in sciopero i dipendenti 
della SITA per la grave si
tuazione venutasi a determi
nare presso l'azienda e per 
la mancata liquidazione del
lo stipendio. I sindacati di 
categoria, in accordo con la 
Federazicoe unitaria CGIL-
CISL-UIL si sono mossi in 

E' morto 
il compagno 

Alvaro Mascheri ni 
E* morto domenica scorsa ti 

compagno Alvaro Mascherini, di 63 
anni, della sezione dell ' Isolotto. 
Giungano al trattilo Bruno, ai la-
miliari tutti, le più sentite condo
glianze dei compagni della nostra l 
rvduiona. 

ogni direzione affinché si in
tervenga nei confronti della 
società SITA per costringer
la al rispetto dei suoi obbli
ghi, avendo tra l'altro la stes
sa società privata regolar
mente introitato i contribu
ti pattuiti con la Regione, 
l'erogazione dei quali è su
bordinata al rispetto dei trat
tamenti e delle scadenze sta
bilite eco i lavoratori. 

I sindacati, da parte loro, 
hanno richiesto un risana
mento di tutto il settore tra
sporti con misure che ten
dano a colpire la speculazio
ne interna ed esterna. Va ri
levato che lo sciopero era 
stato programmato dalle ore 
14 alle ore 18. Non si cono
sce «ncora le modalità e la 
durata dell'azione di lotta in 
atto. 

Locatelli 
Sono scesi ieri in sciopero 

ì lavoratori del deposito Lo
catelli di Firenze per prote
stare centro i metodi di ge
stione dell'azienda. 

I lavoratori denunciano 
« provvedimenti disciplinari », 
inflitti anche a rappresen
tanti sindacali, tra cui la 
recente sospensione di un 
sindacalista. 

Compleanno 
I compagni Bruno e Nicla Bry* 

nini, in occasione del compleanno 
della compagna Olga, fondatrice dtl 
Partito a Prato, esprimendo ! (or* 
più fraterni auguri sottoscri» 
5.000 lira per la nostra 


